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Incapaci di immaginare 

una vita oltre la morte, 

i materialisti si raffigurano l’eternità 

con i parametri di quaggiù, 

come se si trattasse di un paese 

in cui cambia lo scenario, 

ma le regole rimangono le stesse.  

Chiusi ostinatamente alla risurrezione 

perché tutti presi 

dai loro calcoli politici 

e dai loro interessi economici, 

non ce la fanno proprio a raffigurarsi 

un cielo nuovo ed una terra nuova.  

 

Tentazione antica la loro, 

contrabbandata per voglia 

di stare con i piedi per terra, 

spacciata per senso pratico 

e presentata come solido ancoraggio 

a questa esistenza terrena. 

Se ragioniamo come loro, 

la storiella che ti raccontano 

ha un’indubbia forza umoristica. 

Ma anche un tallone d’Achille: 

è l’orizzonte ristretto 

in cui continuano a muoversi e a pensare.  

 

Come se questo mondo 

dovesse durare per sempre, 

immutato nel suo funzionamento. 

Come se fosse la morte 

a dire l’ultima parola sulla storia. 

Come se la vita eterna 

fosse una favola per bambini. 

                                (R. Laurita)
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XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C 
Rifletti
Dio «di»: in questo «di» ripetuto cinque volte è contenuto il motivo ultimo della risurrezione, il segreto dell'eternità. Una sillaba breve come un respiro, ma che contiene la forza di un legame, indissolubile e reciproco, e che significa: Dio appartiene a loro, loro appartengono a Dio...

Così totale è il legame, che il Signore giunge a qualificarsi non con un nome proprio, ma con il nome di quanti ha amato. Dio di Abramo, di Isacco, di Gesù,.. Dio di mio padre, di mia madre... Lui ricorda il mio nome accanto a quello di Isacco, e pronuncia il mio e ogni nome insieme a quello di Gesù, il primo dei risorti; e con ogni singolo uomo ha stretto un patto eterno che san Paolo esprime così: «nulla potrà separarci dall'amore di Dio, né morte né vita» (Romani 8,38).

     L'evidenza della storia, la nostra esperienza, tutto dice: il cammino dell'uomo va dalla vita verso la morte. Gesù capovolge la prospettiva: dalla morte alla vita va il pellegrinaggio dell'uomo. 

La morte sta dietro, alle spalle, non in faccia. In faccia a me sta il Dio dei viventi... «Dio, per te non esiste la morte/noi non andiamo a morte per sempre/il tuo mistero trapassa la terra/non lascia il vento dormire la polvere» (Turoldo)….               
(da E. M. Ronchi)
 

Una piccola storia per l’anima

I DUE BEBÈ
Nel ventre di una donna incinta si trovavano due bebè. Uno di loro chiese all'altro: 

- Tu credi nella vita dopo il parto? 

- Certo. Qualcosa deve esserci dopo il parto. Forse siamo qui per prepararci per quello saremo più tardi. 

- Sciocchezze! Non c'è una vita dopo il parto. Come sarebbe quella vita? 

- Non lo so, ma sicuramente... ci sarà più luce che qua. Magari cammineremo con le nostre gambe e ci ciberemo dalla bocca. 

- Ma è assurdo! Camminare è impossibile. E mangiare dalla bocca? Ridicolo! Il cordone ombelicale è la via d'alimentazione... Ti dico una cosa: la vita dopo il parto è da escludere. Il cordone ombelicale è troppo corto. 

- Invece io credo che debba esserci qualcosa. E forse sarà diverso da quello cui siamo abituati ad avere qui.
 
- Però nessuno è tornato dall'aldilà, dopo il parto. Il parto è la fine della vita. E in fin dei conti, la vita non è altro che un'angosciante esistenza nel buio che ci porta al nulla. 

- Beh, io non so esattamente come sarà dopo il parto, ma sicuramente vedremmo la mamma e lei si prenderà cura di noi. 

- Mamma? Tu credi nella mamma? E dove credi che sia lei ora? 

- Dove? Tutta intorno a noi! E' in lei e grazie a lei che viviamo. Senza di lei tutto questo mondo non esisterebbe. 

- Eppure io non ci credo! Non ho mai visto la mamma, per cui, è logico che non esista. 

- Ok, ma a volte, quando siamo in silenzio, si riesce a sentirla o percepire come accarezza il nostro mondo. Sai?... Io penso che ci sia una vita reale che ci aspetta e che ora soltanto stiamo preparandoci per essa...

LA PAROLA DEL PAPA

I Sacramenti esprimono e realizzano un’effettiva e profonda comunione tra di noi, poiché in essi incontriamo Cristo Salvatore e, attraverso di Lui, i nostri fratelli nella fede. I Sacramenti non sono apparenze, non sono riti, ma sono la forza di Cristo; è Gesù Cristo presente nei Sacramenti. Quando celebriamo l’Eucaristia è Gesù vivo, che ci raduna, ci fa comunità, ci fa adorare il Padre. Ciascuno di noi, infatti, mediante il Battesimo, la Confermazione e l’Eucaristia, è incorporato a Cristo e unito a tutta la comunità dei credenti. Pertanto, se da un lato è la Chiesa che “fa” i Sacramenti, dall’altro sono i Sacramenti che “fanno” la Chiesa, la edificano, generando nuovi figli, aggregandoli al popolo santo di Dio, consolidando la loro appartenenza.       
Ogni incontro con Cristo, che nei Sacramenti ci dona la salvezza, ci invita ad “andare” e comunicare agli altri una salvezza che abbiamo potuto vedere, toccare, incontrare, accogliere, e che è davvero credibile perché è amore. In questo modo, i Sacramenti ci spingono ad essere missionari, e l’impegno apostolico di portare il Vangelo in ogni ambiente, anche in quelli più ostili, costituisce il frutto più autentico di un’assidua vita sacramentale, in quanto è partecipazione all’iniziativa salvifica di Dio, che vuole donare a tutti la salvezza. La grazia dei Sacramenti alimenta in noi una fede forte e gioiosa, una fede che sa stupirsi delle “meraviglie” di Dio e sa resistere agli idoli del mondo. Per questo è importante fare la Comunione, è importante che i bambini siano battezzati presto, che siano cresimati, perché i Sacramenti sono la presenza di Gesù Cristo in noi, una presenza che ci aiuta. È importante, quando ci sentiamo peccatori, accostarci al sacramento della Riconciliazione. Qualcuno potrà dire: “Ma ho paura, perché il prete mi bastonerà”. No, non ti bastonerà il prete; tu sai chi incontrerai nel sacramento della Riconciliazione? Incontrerai Gesù che ti perdona! È Gesù che ti aspetta lì; e questo è un Sacramento che fa crescere tutta la Chiesa.
Francesco
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XXXII PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: Per tutti i Defunti





Civo – ore 9.30: Per tutti i Defunti





Mello – ore 11.00: Baraiolo Eugenio;


Polini Pietro e Baraiolo Pierina�
�
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LUN


S. Martino           di Tours�
Mello – ore 17.00: 


Baraglia Ida, Abbondio e Familiari;


Defunti di Tarca Giovanni e Anna�
�
12


MAR 


S. Giosafat�
Civo – ore 17.00: 


Camero Plinio e Pino�
�
13


MER�
Mello – ore 17.00: Tarca Renzo;�Defunti di Della Mina Melania�
�
14


GIO�
Civo – ore 17.00: 


Frate Costantino, Tino e Angela�
�
15


VEN�



Mello – ore 17.00: Baraiolo Rosa Assunta (7°);�                                 Defunti di Tarca Chiara�
�
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SAB�
Civo – ore 17.00: S. Messa per i Coscritti;�                                Bogialli Oreste e Elsa


�
�
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DOM


XXXIII PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: 


Barolo Giovanni, Emilia, Silvio, Antonio e Assunta;


Polini Rocco, Giovanni, Isabella e Assunta





Civo – ore 9.30: 


Bonadeo Augusto, Caterina e Raffaele





Mello – ore 11.00: 


Maestro Perlini Edoardo, Pierluigi, Mirco e Ermanno


Della Mina Giovanni e Diomira; 


Gianni Ida e Familiari; Tarca Armando, Ines e Piera�
�
AVVISI





*Venerdì 15 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Piazzo.





*Domenica 17  


Mello ore 11: Festa di Santa Cecilia Coro e Banda.


La Banda festeggia i 30 anni di fondazione.





*Domenica 24 – Festa del Perdono – Prima Confessione





*Domenica 8 dicembre – Mello: Mercatino di Natale





*Domenica 27 aprile 2014: Prima Comunione





*Domenica 4 maggio 2014: Cresima
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